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I « laici » in difficoltà 

Regione Liguria: 
maggioranza 

cercasi per una 
« giunta - mignon » 

Eletto il 
sindaco PSI 

ma con i 
voti del 

pentapartito 
SAVONA — Il socialista 
Zanelli, sindaco uscente 
della giunta di sinistra, è 

. stato rieletto con venti vo
ti su quaranta ma da una 
maggioranza da « penta
partito » (10 DC, 7 PSI. 
1 PRI, 1 PSDI e un libe
rale). Zanelli. non appe
na eletto, si è riserva
to d'accettare affermando 

- che il suo partito aveva 
. chiesto voti sul suo nome 
sulla base della riconfer
ma di una maggioranza 

" di sinistra. A Savona il 
PCI conta 18 consiglieri 
che. con 1 7 socialisti, co
stituiscono una solida 
maggioranza collaudata 

. da una positiva espe-

. rienza di governo. Nelle 
ultime elezioni i comu
nisti avevano chiesto, sul
la base di una logica al
ternanza la designazione 
di un sindaco comunista. 

. Alternanza più che giusti
ficata, fra l'altro, dal
l'orientamento socialista 
per una maggioranza di 

. centrosinistra alla ammi
nistrazione provinciale sa
vonese. 

Giovedì 
il nuovo 
aumento 

delle tariffe 
telefoniche? 

ROMA — Giovedì ottava 
(e forse ultima) riunione 
della Commissione cen
trale prezzi sulla questio
ne delle tariffe telefoni
che. 
"Come è noto, la Com
missione — organo tecni-. 

.co-del Comitato intermi-; 
nisteriale prezzi — sta di
scutendo dall'inizio del 
mese una richiesta di au
mento medio della bollet- • 
ta del 17.5 per cento. 
'• La seduta di ieri — co

me era nelle previsioni — 
è terminata senza alcuna 
decisione e con l'aggior
namento al giorno 23. La 
prossima, però potrebbe 
essere la seduta decisiva 
perchè cade dopo la for
mazione del governo alla 
vigilia della riunione del 
Consiglio dei ministri in . 
programma per venerdi. e : 

dopo la sospensione da 
parte del Consiglio di Sta
to degli effetti della sen
tenza del Tribunale am
ministrativo del Lazio. 

Se. quindi, la Commis
sione centrale prezzi — 
dopo aver condotto una 
finta istruttoria sui conti 
presentati dalla società 
telefonica — fornisse • il 
suo parere positivo sul-, 
l'aumento della bolletta, 
il giorno dopo potrebbe 
riunirsi il Comitato inter
ministeriale prezzi (Cip) 
— ne fanno parte una de
cina di ministri - — per 
sancire gli inasprimenti 
tariffari. . . . 

«7 aprile »: 
esposto di 25 
giudici contro 

ex senatore PSI 
ROMA — Venticinque ma
gistrati romani hanno in
viato al Consiglio superio
re della magistratura e, 
per conoscenza, all'asso
ciazione nazionale magi
strati. un esposto nel qua
le sostengono che l'ex se
natore socialista Agostino 
VivianL. ora radicale, nel 
corso di una tavola roton
da, ha pronunciato, in re
lazione all'inchiesta « 7 
aprile», «pesanti e gra
tuite accuse » contro l'or
dine giudiziario. 

« L'ex parlamentare — 
affermano 1 firmatari del
l'esposto — ha dichiarato 
fra l'altro: «Noi sappia
mo che. specialmente per 
i fatti del 7 aprile, sono 
dentro delle persone, che 
il magistrato sa che non 
hanno fatto nulla, solo 
perché egli suppone che 
sappiano qualcosa » ed ha 
poi ammesso esplicitamen
te di non avere la prova di 
tale sua grave afferma
zione, ma soltanto la « cer
tezza morale». 

« Tali affermazioni — 
conclude 11 documento — 
appaiono particolarmente 
gravi in primo luogo per
ché colpiscono gratuita
mente magistrati impe
gnati. anche a rischio del
la propria incolumità, nel
la difesa della libertà e dei 
diritti dei cittadini e. in 
secondo luogo, perché con
tribuiscono a determinare 
un ulteriore discredito del
le istituzioni democrati
che ». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — e Suspense » fi
no all'ultimo attorno al fati
cosissimo parto della « giun
ta laica » ligure, che sembra 
ormai piacere solo a pochis
simi. Il più diffuso quotidia
no locale, riferendo domenica 
degli ultimi battibecchi in se
no agli organismi dirigenti 
del. PSI e del PSDI. riuniti 
per esaminare l'ipotesi di ac-
cordo definita dai quattri par
titi (PSI, PSDI, PRI e PLI). 
si chiedeva « se c'è ancora 
qualcuno che in questa avven
tura continua a credere ». L* 
interrogativo seguiva questa 
constatazione: « Lanciata co
ir^ una provosta densa di 
grandi significati ideali (V 
autoproposta delle forze in
termedie da sempre tributa
rie verso la DC e il PCI) 
l'ipotesi di una pituita laica 
sta mostrando in queste ore 
tutta la sua debolezza ». 

Constatazione che rimane 

successivo degli avvenimenti: 
il comitato direttivo regionale 
del PSI ha approvato, col vo
to contrario della sinistra, 1' 
accordo « laico », mentre la 
« bagarre » tra i due consi
glieri del PSDI su chi doveva 
entrare in giunta sembra al
fine risolta. Ma ciò non ha 
comunque consentito ai « lai
ci » di rispettare le promesse 
e di presentare ieri al consi
glio regionale il programma 
e la lista degli assessori: la 
consacrazione ufficiale della 
nuova giunta si attende anco
ra per oggi- E anche una 
volta « varata » questa tra
ballante compagine avrà co
me unico possibile compito 
quello di « mettere in quaran-. 

.tena» la Liguria per u n c e r" 

. to numero di mesi. Lo ha riba
dito ieri pomeriggio durante 
una manifestazione popolare 
organizzata dal nostro parti-

i to il compagno Armando Ma-
i gliotto. presidente della giun
ta regionale uscente. Con lui 
hanno parlato, dopo un com-

. battivo corteo nelle vie cen
trali della città, il segretario 
regionale Antonio ^Montessoro 
e il compagno Alessandro Nat
ta. Magliotto ha ricordato i 
danni arrecati alla situazio
ne della regione da questi 
quattro mesi di forzata semi
paralisi. stigmatizzando l'ina
deguatezza di una soluzione 
debole e. per esplicita indica
zione dei suoi stessi sostenito
ri, con i mesi contati, di fron
te ai problemi gravi di natura 
istituzionale, - politica e socia
le che stanno oggi di fronte 
al governo ligure. H giudizio 
politico espresso poi da Mon-
tessoro — « con questa giun
ta si raggiunge il livello più 
basso di governabilità nella 
nostra regione» — ha assun
to particolare risalto nel qua
dro delle complesse contraddi
zioni della situazione naziona
le (nuovo governo. Fiat ecc.) 
a cui si è riferito Natta, il 
quale ha definito cuna foglia 
di fico » la giunta e laica » ri
spetto alla sostanza di un'al
leanza' con la DC e ha rivol
to un appassionato appello al 
PSI. al PSDI e al PRI per
ché la Liguria possa darsi un 
governo capace di continuare 
la positiva esperienza della 
giunta di sinistra. 

In un momento, insomma. 
in cui la Liguria dovrebbe 
esprimere, anche per il suo 
ruolo nazionale, un governo 
saldo e autorevole (questa era 
ed è l'esigenza alla base della 

, indicazione del nostro partito 
per un esecutivo regionale 
basato sull'apporto di entram
bi i maggiori partiti della si
nistra. e comprendente le for
se laiche progressiste) si è 
preferito invece, tra esitazioni, 
malumori e litigi locali e pe
santi « imbeccate » romane, 

, prendere la strada dell'incer
tezza e dell'ingovernabilità, 
con la preoccupazione preva
lente tra i « laici » di arrivare 
alla « boa » delle elezioni co
munali genovesi a primavera. 
senza essersi troppo compro
messi a « destra » o a « sini
stra ». Altro che « coraggio », 
come qualcuno ha provato a 
dire! E anche la tanto ripetu
ta pretesa di « autonomia » del 
fronte «laico» comincia a 
scricchiolare pericolosamente 
ancora prima della costituzio
ne della giunta sotto i fenden
ti che la DC. dopo mesi di pa
ziente e silente attesa, si de
cide a menare. €Non vi so
gnate di contare sui miei 13 
roti, se oserete indicare un 
comunista per la presidenza 
del consiglio ». 

Più che comprensibile, quin
di, che k> sbocco ormai de
ciso per la Liguria crei 
qualche imbarazzo nel PSI. 
nel quale la discussione è sta
ta vivace anche all'ultimo di
rettivo regionale. II punto che 
ha attirato l'interesse degli 
osservatori è stata la nettis
sima posizione assunta dal 
presidente del consiglio uscen-

. te. Landi, attestato sul rifiu
to, di entrare in giunta. 

Alberto Leiss 

Sostituiti da Zatterin anche Moretti e Pastore 

Prosegue l'epurazione al TG2 
Video vietato a Tito Cortese 

Gli altri due « conduttori » si erano dimessi per solidarietà con il loro col
lega — Oggi assemblea di redazione — Iniziativa dei consiglieri del PCI 

ROMA — Da ieri sera Tedi^ 
zione più seguita del TG2 — 
10 studio aperto delle 19.45 — 
ha cambiato volto perchè 
scompaiono dal video le sue 
facce più popolari, i tre con
duttori: Tito Cortese, • Italo 
Moretti e Mario Pastore. 11 
primo è stato destituito dal 
direttore Ugo Zatterin che da 
11 giorni ha preso il posto di 
Andrea Barbato; gli altri due. 
con i quali Cortese si alter
nava da appena tre mesi, di
missionari per solidarietà con 
il loro collega, sono stati a 
loro volta sostituiti nel giro 
di qualche ora. Da ieri sera 
e TG2-studio aperto » è con
dotto da Franco Biancacci, 
uno dej due giornalisti, tra i 
57 che aderirono all'iniziativa, 
che successivamente ritirò la 
firma dal documento, che si 
pronunciava contro l'imminen
te defenestrazione di Andrea 
Barbato. 

Dunque l'epurazione al TG2 
prosegue e sembra proprio 
_l 1 _ .. 1 - J ' J : — ~ -
L U I : XU | M i u t a vt u i v i u i c a t a 
quella dei « 10. 100. 1000 Bar
bato». Non a caso il primo 
atto concreto compiuto dal 
nuovo direttore colpisce Tito 
Cortese, uno dei giornalisti 
che nelle settimane scorse ha 
preso più volte pubblicamente 
posizione contro la nuova spar
tizione della RAT. Tito Corte
se ha avuto — inoltre — un 
ruolo di rilievo nelle iniziati
ve e nelle lotte che la mag
gioranza della redazione ha 
promosso contro la rappresa
glia che ha avuto come prima 
vittima proprio Barbato. per 
artrinare il tentativo di « nor
malizzare » il TG2. stravolger
ne la linea politico-editoriale 
e ridurlo a portavoce della 
segreteria di un partito. ' 

TJ comitato di redazione del 

Mario Pastora 

TG2 ha immediatamente rea
gito: ha indetto un'assemblea 
per oggi e ha giudicato i cam
biamenti di mansione e le so
stituzioni comunicate ufficial
mente ieri sera da Ugo_ Zat
terin « in c-uiiirasio con le di
chiarazioni programmatiche 
rese dallo stesso direttore al
l'atto dell'assunzione dell'in
carico e li respinge nel me
todo e nella sostanza ». I con
siglieri d'amministrazione del 
PCI hanno preannunciato un 
passo presso il presidente del
la RAI. Zavoli. -v ir ; 

Come giustifica Zatterin la 
sua decisione? Con la volontà 
— si legge in una sua dichia
razione — di fare entrare nel 
« pool » dei conduttori un vol
to femminile (Piera Rolandi, 
ndr): per farle posto è stato 
allontanato Tito Cortese e in 
base a una valutazione stret
tamente professionale ». A vo
ce e poi in una lettera Zatte
rin ha precisato a Tito Corte
se che lo ritiene il «meno ef-

Ugo Zatterin 

ficace » dei tre conduttori di 
« studio aperto ». Una motiva
zione — ha replicato Tito Cor
tese — che considero oltre 
che ingiuriosa, pretestuosa. • -

Che le spiegazioni • offerte 
da Zatterin non stiano in pie
di lo dimostra una sommaria 
cronaca degli avvenimenti 
che hanno portato all'esclu
sione dal video di Tito Cor
tese e poi alle dimissioni di 
Pastore e Moretti. .,.-,.•.,', 

Zatterin convoca il comi
tato di redazione giovedì scor
so per annunciare, che è sua 
intenzione nominare Mariel
la • Milani « conduttrice » del 
TG-2 ore 13 e Nuccio Puleio 
responsabile di redazione per 
l'edizione della notte: alla fi
ne aggiunge di voler far vale
re il criterio dell'incompatibi
lità tra la funzione di «con
duttore in video» e redatto
re capo. E' una situazione 
nella quale si trova, unicamen
te Tito Cortese. H CdR re
plica chiedendo che Cortese 

possa esercitare il diritto di '. 
opzione tra l'uno e l'altro in
carico. Zatterin si dichiara 
d'accordo. Ma nel giro di uno
due giorni il «blitz» prende ';• 
corpo. Dopo aver dichiarato 
allo stesso Cortese che è suo . 
diritto — anche per una que
stione di tutela dela profes
sionalità — decidere quale del
le due mansioni svolgere Zat
terin comincia a tirare in 
ballo la storia della-donna 
che dovrebbe entrare nel 
« pool » dei conduttori. Poi. 
quando Cortese va da lui a 
sciogliere la riserva (« prefe
risco fare il conduttore»), gli 
dice che non c'è niente da 
fare: deve lasciare il video 
e basta. Solo quando lo stes
so Tito Cortese gli pone il 
quesito: «Ma allora c'è una 
valutazione neeativa del mio 
lavoro? ». Zatterin si decide e 
dice che si, le cose stanno 
proprio cosi: «Come condut
tore non sei efficace ». 

A, questo pùnto.la manovra 
è ' totalmente scoperta e si 
caoisce anche perché cadono 
nel vuoto alcune proposte del 
comitato di redazione: atten
dere che Pastore rientri dal
le ferie per definire la que
stione dei conduttori: verifi
care se Pastore conferma la 
decisione di lasciare il video 
perché in questo caso il po
sto per Piera Rolandi si cree
rebbe . automaticamente. 

Niente da fare: era stato 
deciso da qualche parte che 
Cortese doveva « pagare » e 
così ' deve essere. Dopo 10 
giorni dal suo insediamento i 
solenni impegni oresi da Zat
terin con ì giornalisti sono 
già carta straccia. 

• a. x. 

Sorprendente sondaggio presentato al Papa 

Maggioranza di cattolici romani 
a pi 

Le domande poste a un campione di fedeli praticanti - Per il 46,6% l'aborto è 
«ammissibile» - Poletti: tProblemi di a mpie dimensioni» - Oggi i vescovi votano 

CITTA* del VATICANO — 
Stamane. i . padri sinodali e-
sprimeranno con un ' voto il 
loro giudizio sul '> primo ab
bozzo del messaggio che il 
Sinodo rivolgerà alle famiglie 
cristiane, e sulle proposizioni 
dottrinarie e pastorali sulla 
famiglia da sottoporre al Pa
pa come risultato delle loro 
riflessioni. I padri potranno 
approvare (placet), disappro
vare (non placet) oppure su
bordinare il loro «si » ad u-
na serie di condizioni e con
siderazioni che ciascuno po
trà motivare per iscritto. 

Il testo del messaggio e 
quello delle proposizioni sono 
stati illustrati ieri mattina al
la presenza del Papa rispetti
vamente da monsignor Ber
nardin e dal cardinale Rat
zinger e consegnati ai vesco
vi. i quali hanno avuto un 
intero pomeriggio per le lor» 
riflessioni. 

Ciò che è emerso finora sia 
dal dibattito in aula che dai 

gruppi di lavoro è che questo 
quinto Sinodo si è rivelato 
molto problematico. . Da qui 
l'orientamento prevalso dì 
formulare delle proposizioni 
e non un documento finale. 

Convocati per definire i 
comDiti della famiglia cri
stiana nel mondo d'oggi, i ve

scovi hanno finito infatti per 
dividersi. La divisione passa 
tra coloro che hanno preferi
to riaffermare antichi princi
pi (come se nulla o poco fòs
se mutato nella realtà odier
na). e quanti, risultati mag
gioranza. hanno invece avver
tito; la responsabilità e l'ur
genza di ripensare la dottrina 
non soltanto in rapporto al
l'evoluzione del costume e 
della - morale, ma anche te
nendo conto dei fermenti ri
scontrati nello stesso mondo 

' cattolico. E* a questo punto 
che • il Sinodo ha dovuto 
prendere atto delle difficol
tà a riassumere in una 
sintesi unitaria una proble
matica che si rivela assai 
complessa è diversificata in 
relazione alle aree geografi
che prese in esame.- "~ 
• Fra le novità e le sorprese 
di questo Sinodo non ci sono 
solo le posizioni differenti 
dei vescovi dèi terzo mondo 
rispetto a quelli europei, ma 
anche ì mutamenti verificati
si negli ultimi anni nei paesi 
europei e nella stessa diocesi 
del Papa tra i cattolici. Pro
prio ieri è. stato presentato a 
Giovanni Paolo II fl dossier 
con i sorprendenti risultati 
di una indagine sociologica 
promossa dal Vicariato tra i 

cattolici praticanti di Roma 
sul divorzio, i contraccettivi, 
l'aborto. D. cardinal vicario, 
Ugo Poletti, nel commentare 
l'inchiesta nell'Auditorium del 
Seminario romano maggiore 
davanti a vescovi, sacerdoti, 
teologi e giornalisti, aveva 
detto: « Partecipando al Si
nodo dei vescovi, i problemi 
che qui sono emersi appaio
no enormemente ingigantiti e 
fanno comprendere l'ampiez
za della loro dimensione».-; 

In effetti l'indagine pro
mossa dalla Commissione 
famiglia della diocesi di Ro
ma su un campione di 906 
cattolici praticanti rivela o-
rientamenti e giudizi assai 
diversi dall'immagine dei fe
deli che viene riproposta da
gli ambienti della Chiesa più 
conservatori. Da essa risulta 
infatti che oltre il 60 per 
cento è favorevole al divor
zio: il 14,27 per cento favore
vole in ogni caso il 47.92 
per cento nei casi previsti 
dalla legge e solo il 33.63 per 
cento non lo ammette. E an
cora: fl 51 per cento è favo
revole all'uso dei contraccet
tivi: 20.32 per cento molto 
favorevole. 31,35 per cento 
abbastanza favorevole. 2.58 
per cento poco favorevole. 
Solo il 20 per cento si di

chiara per niente favorevole 
(da notare che nessuno degli 
interpellati fa riferimento ai 
metodi ' naturali consigliati 
dalla Chiesa, ma alla pillola). 
. Anche sull'aborto le rispo
ste sono sorprendenti. Alla 
domanda « si può ritenere 
ammissibile l'aborto?», ' : il 
46.67 per cento risponde che 
in linea di massima si. Io si 
pud " ritenere ' ammissibile. 
contro il 49.8 per cento dei 
no. • Sembra di leggere, in 
Queste risposte, una com
prensione per il dramma di 
tante donne. Alle domande 
specifiche, gli intervistati ri
spondono poi: 40.21 per cento 
se la vita della donna è in 
pericolo: 11.87 per cento se è 
in pericolo la sua salute; 2,92 
se la coppia ha deciso di non 
avere più figli: 3.85 in caso di 
grande povertà. 
; Non a caso fl card. Poletti 
ha ancora commentato, a 
proposito di orientamenti 
presenti nei cattolici di molti 
Paesi: «Perdo il Sinodo di 
fronte alla famiglia si trova 
molto perplesso nel suo 
cammino. E' difficile trovare 
un-linguaggio univoco. Oc
corre ancora di più appro
fondire le questioni». 

Alceste Santini 

Coinvolto nel « racket dei cimiteri » 

Napoli: arrestato assessore PSDI 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il socialdemocra
tico Salvatore De Rosa, as
sessore comunale da non più 
di venti giorni, è stato arre
stato ieri pomeriggio per 
« corruzione ». Appena uscito 
dal suo ufficio a palazzo San 
Giacomo, agenti della polizia 
lo hanno invitato a presen
tarsi in questura. Da qui. do
po un breve interrogatorio, è 
stato immediatamente accom
pagnato al carcere di Poggio-
reale su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Arcibal-
do Miller. E' accusato di aver 
« ceduto » alle pressioni di 
una famosa ditta di pompe 
funebri — quella della fami
glia Trombetta — che poi «gè ' 
stiva » in prima persona il 
racket del < caro estinto ». 

In altre parole Salvatore De 
Rosa, in qualità di assessore 
ai cimiteri, avrebbe assegna
to ai Trombetta tutte le li
cenze ed i permessi relativi 
alla costruzione di nuovi lo
culi. Al resto pensavano i suoi 

corruttori/ che si facevano 
sborsare pesanti tangenti (da 
300.000 a 3 milioni) 

« Il "giro" — assicurano in 
questura — aveva raggiunto 
proporzioni inimmaginabili: 
nessuno, insomma, riusciva a 
sottrarsi alle tangenti». In
sieme col De Rosa sono sta
ti arrestati anche quattro 
componenti della famiglia 
Trombetta (il padre Giusep
pe ed i figli Gennaro. Ciro e 
Gaetano) e due « luogotenen
ti »: Benito Vittorioso e Si
mone Luigi. 

Le indagini sulla famiglia 
Trombetta sono scattate dopo 
un attentato ad un parroco 
— Don Petrone — avvenuto 
in circostanze per molti ver
si « oscure ». Indagando su 
questo episodio è venuto fuo
ri che anche il prete, in qua
lità di responsabile di una ar-
cìconfraternita. era caduto 
nella rete del « clan » Trom
betta, anche a suoi collabora
tori erano stata chieste tan
genti, ., . . , 

Non appena è stato confer
mato l'arresto dell'assessore 
De Rosa si è riunito l'esecu
tivo provinciale del PSDI che 
U> ha sospeso. 

In serata, poi, il compa
gno Valenzi, sindaco di Na
poli, ha rilasciato una di
chiarazione in cui. tra l'altro, 
afferma: «Mi risulta che 
l'assessore De Rosa non ha 
ancora espletato nessun atto 
in qualità di amministratore, 
né ha mai portato in giunta 
alcuna delibera. E* evidente. 
dunque che l'amministrazione 
nel suo complesso non può 
essere in nessun modo scal
fita da eventuali sue colpe. 
Esprimo — continua Valenzi 
— fl mio apprezzamento al
l'operato della magistratura 
che ha sempre seguito at
tentamente ogni atto della 
amministrazione comunale e 
mi auguro che lo faccia an
che per i] futuro senza guar
dare in faccia a nessuno. Noi 
non ci rifiuteremo di compie
re alcun atto che possa esse

re utile alla ricerca della 
verità>. „,-^ -.. 

Oggi stesso, infine, Valenzi 
ritirerà la delega a Salva
tore De Rosa. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutto la federazioni to
no proflato di troomoHoio 
atta partono contrai* di 
oroantxmfono, U amilo I 
comitati rootonatt, « I dati 
doflnlthfl » dot tenere-
monto noi, «ntro la fior-
nata di «ferodi a ottobre. 
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Per sostenere la lotta 
contro la mafia a 
chi dobbiamo rivolgerci? , 
Cara Unità. ' 
• alleghiamo alla presente un assegno di, 
lire 50.000 da devolvere ai compagni della 
FIAT- di Torino, certi che serva, più che 
come sostegno economico (data l'esiguità 
della somma), come segno di solidarietà 
per la loro causa. 

Non possiamo, tuttavia, evitare di fare [ 
una considerazione: ogniqualvolta vi è la 
necessità di sostenere una battaglia a favo
re di lavoratori di aziende del Nord notia
mo una mobilitazione totale delle strutture 
del nostro partito. E questo ci sembra giu
sto. Ma quando si tratta, invece, di sostene
re la lotta di noi compagni meridionali con

dro la mafia, a chi ci dobbiamo rivolgere? 
Qui a San Ferdinando Calabro, ma an-. 

che in altri centri del Sud (vedi assassina di 
Valarìoti e Losardo) dobbiamo fare i conti 
quotidianamente con la mafia. Il nostro 
partito è alla guida del Comune ma, nella 
sua azione, è pesantemente condizionato 
dalla presenza, nella cittadina e nei centri 
vicini, di esponenti mafiosi che non esitano 
un solo istante a scagliarsi contro di noi con 
intimidazioni, attentati dinamitardi e, a 
volte, con coipi di lupara. .-. v-
• Quello che chiediamo, con questo scritto, 
è una vera mobilitazione di tutto il nostro 
partito attorno al problema della mafia nel 
Meridione e, in particolare, nella provincia 

', di Reggio Calabria: esercitare una forte 
pressione presso il neo costituendo governo; 
affinchè trovi posto, nella stesura del pro
gramma e come atto prioritario, la questio
ne della mafia, purché venga data soluzio
ne anche ai problemi meridionali. accanto a 
quelli delle vertenze rivendicative dei lavo
ratori del Nord. ' 

Ciò perchè siamo consapevoli che soltan
to da una concreta lotta al fenomeno ma
fioso potrà scaturire la crescita culturale, 
sociale ed economica delle popolazioni del
l'estremo Sud; e quanto più questa lotta 
sarà reale tanto più sarà possibile lo svi
luppo socio-economico. 

LETTERA FIRMATA 
' r dai compagni della sezione del PCI 

di San Ferdinando (Reggio Calabria) 

L'assenteismo e l 
guasti provocati 
dal clientelismo de 

. Compagno.direttore,./..«; 

.. sembra che le tematiche quali la produt
tività e' l'assenteismo.' agitate dalla classe 

' padronale per nìètiere sótto accusa là clas
se lavoratrice considerata, da sempre, 'la 
fonte di tutti i mali che affliggono la nostra 
società, siano entrate in modo distorto a far 
parte di una politica seguita dai nostri rap
presentanti sindacali e politici. ;'.';. 

Le misure repressive messe in atto dalla 
direzione Alfa-Sud con i licenziamenti di 
alcuni operai ritenuti «assenteisti» cronici 
rappresentano una prima risposta a tale 
politica. Ma che cosa ha fatto la direzione 
Alfa-Sud prima che la situazione incancre
nisse fino a questo punto? Cosa ha spinto il 
medico a rilasciare il certificato di malat
tia? Cosa hanno fatto i medici ispettivi di 
INAM. INPS. Istituto di medicina del la
voro? Una analisi ed una verifica delle ri
sposte a tali quesiti penso porranno nella 
giusta dimensione il fenomeno dell'assen
teismo. ;.. :Ì . -

Penso sia ora di prendere atto che il co
siddetto clientelismo, caratteristica ed es
senza della centralità democristiana di cui 
è impregnata larga parte della nostra socie
tà, si manifesta sotto molteplici aspetti, per 
cui abbiamo, oggi, il falso malato, il falso. 
invalido civile, il falso bracciante agricolo, 
ecc. ecc. •- - ''••'-• :• ••, .- '•?.,-; 

Non è con i licenziamenti che si risolve il 
problema de IL'assenteismo;anzi, essi vanno 
nettamente rigettati in linea di principio. 
pena il creare • pericolosi precedenti, ma 
prendendo a tempo gli opportuni provvedi
menti connessi con il tema più generale del
ta tutela della salute in fabbrica stroncan
done, contemporaneamente, sul nascere, o -
gni speculazione clientelare. ' ' 

MATTIA VITALE 
(Cenala PCI delTENED- Napoli) 

La discussione 
sul caso 
di Salvatore Sechi v 
Cari compagni, - — . . 

il caso Sechi cade in un momento politico 
di estrema tensione e pericolosità. A livello 
nazionale, c'era un governo che ha voluta
mente scaricato sul Paese confusione e in
quietudine cercando nel contempo di ad
dossare tale situazione (o meglio tale scel
ta) sul nostro partito. E cade in una città 

. tormentata da una forte presenza del terro
rismo e che ha visto nascere aWestrema 

: sinistra un'opposizione giovanile organiz
zata con cui è più che mai necessario con
frontarsi. 

In queste circostanze politiche si è svi
luppato il caso Sechi. Circostanze e mo
mento politico che avrebbero richiesto la 
presenza del nostro partito quanto più uni
to e compatto possibile. Ma uniti e compat
ti non ci si ritrova se si prescinde dalla 
necessaria constatazione della vasta e dina
mica stratificazione culturale e sociale che 
si muove all'interno del nostro partito. Io 
certo non credo che il compagno Sechi rap
presenti. come lui sostiene in un recente ar
ticolo su Repubblica), il 92 % dei compagni 
assenti nella sezione Galanti il giorno del 
suo •processo» e più in generale la gran 
parte dei compagni iscritti quotidianamen
te assenti nelle numerose sezioni del parti
to. Ma è anche vero, e qui concordo con 
Sechi, che il vero problema sono queste as
senze. come i anche vero che oggi l'elettora
to comunista e il corpo politico del PCI 
sono più complessi e vari di quanto ci si 
aspetti e il compagno Sechi ha la sua parte 
e fa sua credibilità in questo marma dialet
tico. Si tratta di capire che anche in questo 

caso il Partito stenta a prendere coscienza 
di queste posizioni, stenta a riconoscere e a 
confrontarsi con tali diversificazioni. . .? 

In questo mi sento molto vicino al com
pagno Sechi, nella certezza che il PCI è il 
terreno su cui si vince o si perde la scom
messa per una nuova democrazia in Italia, 
ma per continuare a sviluppare questa mia 
convinzione ho sì bisogno delle certezze, ma 
anche dei dubbi, delle incertezze e del dis
senso, e sento anche che non basta vivere 

. queste situazioni all'interno dei compagni, 
ma anche fuori. Tra quel 92 % di assenti 
nella sezione Galanti e quel 99% di votanti 
comunisti che non si acquisiscono al dibat
tito politico o alla vita di sezione inforza di 
assolute verità o di verdetti giusti o meno 
che siano. 

MAURIZIO RAINO 
(Cellula del PCI della Comit - Roma) 

Su questo argomento ci hanno anche 
scritto i compagni Bruno Mangiatordi e 
Gianni Orsini della FGCI di Roma, Diana 
De Feo e Claudio Francesconi della sezione 
Aurelia di Roma, Mario Bassanini di Lodi 
(Milano), Massimo Ferrari e Pino Lando-
nio di Milano, Maurizio Claroni di Roma, 
Orazio Bellentani di Correggio (Reggio E-

.milia), Loretta Caponi e Raffaele Chiarelli 
della sezione Celio di Roma, Enzo Melandri 
di Faenza, Jordi Minguell di Roma, Dante 
Blagho di Corigliano d'Otranto (Lecce), 
Tullio Lucidi di Roma, Domenico Coppi di 
Turi (Bari), Giuseppe Riccardi e altre quat
tro firme della sezione PCI di Vili achiara 
(Brescia). 

Non si possono condannare 
i detenuti 
ai lavori forzati 
Caro direttore i • - .-.••••-. 

ho letto la lettera di Pietro Bianco pub' 
blicata, sul numero di sabato 11 ottobre, 
sotto il titolo «Un duro paragone (forse 
troppo) tra muli e uomini» e ne dissento 
completamente. '•'•••• - ' • 

A parte le convenzioni internazionali che 
vietano categoricamente pratiche del tipo 
di quelle proposte da Bianco (non valide, 
checché lui ne pensi, neppure per i muli) 
l'art. IO del Patto internazionale relativo al 
diritti civili e politici del 19-12-1966 impo
ne che il detenuto sia «trattato con umanità 
e col rispetto della dignità inerente alla 
persona umana» e la nostra Costituzione 
— all'art. 27 — vieta ogni trattamento del 
detenuto «contrario al senso di umanità». 

,': È per. conquistare e imporre questo, ri
spetto della personalità umana che. mi
gliaia e migliaia di partigiani sono caduti a 

' non si può certo proporre il ritorno a certe 
barbarie medioevali. 

Aw,ANNIBALE GHIBELLINI 
(Genova) 

'Ringraziamo 
questi lettori 

i • r Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
- 'che ci pervengono.-Vogliamo tuttavia assi-
: curare i lettóri che ci scrivono, e i cui scrìtti 

non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di .grande 

'utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo:. 

Felice LOPE, Milano; Emilio COLOM
BO, Milano; Vincenzo SANFILIP^PO, Mi
lano; dott. Aldo FERRARA,. Milano; Elio 

- GIRELLI, Vicenza; Rino VERNOCCHI, 
Ravenna; Renzo DONATELLI, Bussolcn-
go; Agostino AMATO, Spezzano Albanese; 
Alberto CALEGARI, Casteggio; Rita VI-
VIANI, Firenze; Carlo BESSO, Torino; I-
vano RICCI, Orvieto; V. COZZOLINO, 
Napoli; Renato BAGNOLI, Firenze (*Ho 
avuto il piacere di rivedere l'Albania a di
stanza di 41 anni e sono rimasto veramente 
colpito della trasformazione che questo 

; Paese ha avuto in questi anni. I miei ricordi 
risalgono al 7 aprite del 1939 e sono ricordi 

. di un soldato inviato in Albania -contro i 
suoi principi umani di libertà e d'indipen
denza. Da questo Paese ho ricevuto una le
zione di vita»); Giovanni BONORA, Mila-

' no («Da quando voi socialisti avete porteci' 
poto al governo, non avete ancora capito 
che la Democrazia cristiana vi prenda in 
giro»). } •• •• •• r 

Gino FROSINI e Giovanni MECIANI, 
. San Giuliano Terme (esprimono le loro ri

serve circa la posizione del PCI sull'Afgha
nistan illustrata dal compagno Berlinguer 
nell'intervista a Repubblica); Michele PA
RENTI, Boti («Non è concepibile che ogni 
mattina migliaia di lavoratori che si recano 

_ al lavoro o si preparano ad uscire di casa, 
; ' ascoltando il giornale radio delle 7,30, deb-
; bario anche accettare passivamente le "o-

melie" che Gustavo Selva dirama attraver
so l'etere sotto forma di editoriale: sempre 
fazioso, anticomunista e dalla parte dei pa
droni»); Concetto BARONESSA, Tradate 
(in una lettera interessante, ma troppo lun-

; ga per poter essere pubblicata, tra l'altro 
.' dice: «lì partito sta lasciando in mano ad 
' altri una giusta battaglia in difesa della 

scuola che è lo strumento per formare citta
dini competenti nel loro lavoro e capaci di 
autonomia critica, una battaglia per una 

• scuola che rispetti e stimoli la professiona
lità e rautonomia culturale degli insegnan
ti»). -

GLI ALUNNI della V del 2* Circolo di 
Somma Vesuviana (ci mandano una lettera, 
corredata da un bel disegno, in cui esprimo
no la loro solidarietà ai lavoratori della 
FIAT: «Noi abbiamo molti parenti a Tori
no e ci preoccupiamo se vengono licenzia
ti»); Michelangelo SCAPICCHIO, CoUe-

: gno («A noi comunisti non servono le for
mule e nemmeno le poltrone, diciamo al 
partito di maggioranza relativa che formi 

. un governo con qualsiasi forza politica — 
certamente meno che l'MSI — e noi dare-

• mo le nostre valutazioni di volta in volta 
sulle scelte che essi faranno: in base a quel
le voteremo»); Aldo DI BENEDETTO, Mi
lano («La DC è come uno spazzino sbadato 
che non si accorge delle fortune che potreb
be trovare; compie il suo lavoro stancamen
te e così raccoglierà solo "immondizia"»), 

> 


